
Dopo i bisticci con «l’amico Bob
King», Sergio Marchionne confer-
ma di dare più importanza alla
sponda americana del suo gruppo
ormai globale. Ieri è finalmente ar-
rivata la firma su un pre-accordo
(il Uaw si attende che l'intesa pos-
sa essere ratificata dai 26mila lavo-
ratori del gruppo nelle prossime
due settimane) per la Chrysler. Do-
po un tira e molla durato quasi un
mese, il manager dei due mondi è
dovuto scendere ha più miti consi-
gli, riducendo lo “sconto atteso”
sul bonus rispetto ai recenti accor-
di sottoscritti dallo stesso sindaca-
to con i concorrenti Ford e Gene-
ral Motors. In più non viene rinno-
vata la famosa clausola che preve-
deva l’impegno del sindacato a
non scioperare in nessun caso.

L'intesa, che creerà 2.100 posti

di lavoro, si tradurrà in investimen-
ti per 4,5 miliardi di dollari. Ieri in
una conferenza stampa il presiden-
te del United auto workers Bob
King ha smorzato i toni contro Mar-
chionne: «Abbiamo ovviamente del-
le divergenze ma abbiamo lavorato
insieme». Ai dipendenti Chrysler
verrà distribuito un bonus di 3.500
dollari per la ratifica (metà nel
2011 e la quota restante nel 2012),
e bonus annuali di 1.000 dollari le-
gati alla qualità e alla performance.
I dipendenti potrebbero ricevere un
assegno più pesante, un upside bo-
nus, se verranno centrati gli obietti-
vi della nuova metrica del World
Class Manifacturing, che sarà mes-
sa a punto dal sindacato e dalla so-

cietà. Complessivamente il bonus
in 4 anni per i dipendenti Chrysler è
stimato in 5.750 dollari. Il salario
d'ingresso viene aumentato a 19,28
dollari l'ora. Gli investimenti di 4,5
miliardi di dollari negli impianti si

tradurranno nella produzione di
nuovi modelli: secondo le indiscre-
zioni riportate da Automotive
News, a Sterling Heights potrebbe
essere prodotta la Giulia.

AIRAUDO: HA FATTO CONCESSIONI
«Il sindacato americano ha fatto
bene il suo mestiere», commenta
il segretario nazionale della Fiom
Giorgio Airaudo. «L’interesse pre-
ponderante che Marchionne ha
verso gli Stati Uniti lo ha costretto
a concedere un bonus importante
anche per i neo assunti, spuntan-
do solo una spalmatura che gli
consentirà di avere un costo del la-
voro più basso ancora per un an-
no. Gli investimenti previsti erano
quasi tutti già stati concordati, no-
ti e risaputi e non ci sono annunci
di nuovi modelli. Considerando -
continua Airaudo - che in America
non esiste il contratto nazionale,
l’accordo mi sembra sindacalmen-
te un buon accordo. Un raffronto
con la nostra situazione non si
può fare, soprattutto perché - con-
clude Airaudo - negli Stati Uniti
Obama ha dimostrato di portare
avanti una politica industriale di
sostegno che qua in Italia ci so-
gniamo». ❖

VALERIO RASPELLI

I treni bloccati quasi tre ore, la
fabbrica occupata a oltranza: alla vi-
gilia della visita del presidente della
Repubblica Giorgio Napolitano, per
un convegno del Cotec, sale la ten-
sione a Genova, che vive la rabbia
degli operai di Fincantieri usciti di
nuovo dallo stabilimento di Sestri
Ponente per chiedere lavoro. Se da
un lato si sorride perché Tremonti
ha sbloccato 50 milioni per il
“ribaltamento a mare” dello stabili-
mento, dall'altro lo sguardo è torvo
perché manca ancora una commes-
sa per scongiurare la chiusura del
cantiere: a marzo sarà finita l'ultima
nave in costruzione e l'assenza di
certezze diventa la molla che fa scat-

tare la protesta. Così, dopo l'incon-
tro di martedì con il ministro Roma-
ni e l'ad di Fincantieri Giuseppe Bo-
no, ieri gli operai hanno sfilato in
corteo e hanno invaso i binari della

stazione di Principe. Il blocco è stato
tolto quando, informato die fatti da
dal presidente della Liguria Claudio
Burlando, Napolitano ha acconsen-
tito ad incontrare oggi i lavoratori.❖

SOGIN
Servono 4,8 mld
per la bonifica

Per terminare le attività di decommis-
sioning dei siti delle centrali nucleari
italiani dismesse ed arrivare al «prato
verde» dei siti occorrono 4,8 mld di
euro (1,7 per lo smantellamento delle
centrali), comprensivi dei costi di tra-
sferimento dei rifiuti al futuro deposi-
to nazionale. La bonifica ambientale
dei siti si concluderà nel 2025.

AFFARI

Bob King (Uaw)

Chrysler, pre-intesa sul contratto
Ora la parola passa ai lavoratori

Dopo un mese di querelle, Fiat
e Uaw sottoscrivono un pre-ac-
cordo per i 26 mila lavoratori
Chrysler. Bonus molto simile a
quello Gm e Ford e fine clauso-
la antisciopero. Entro due setti-
mane il voto degli operai.

ROMA

Genova, gli operai Fincantieri bloccano i binari
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pDopo settimane di trattative, Lingotto e sindacati Usa trovano l’accordo

p Il bonus previsto è leggermente inferiore a quelli per Gm e Ford

«Abbiamo avuto
divergenze ma abbiamo
lavorato assieme»

Marghera,
operai
contro Eni

Protestadei lavoratori della raffineria Enia Porto Marghera:glioperai hanno paralizza-
toil trafficoperVeneziacontrolasospensioneper6mesidell'attivitàecontrolaconseguente
cassa integrazione per 200 di loro. Quattro operai della raffineria hanno emulato i loro colle-
ghi della Vinyls, salendo sulla torre di raffreddamento dell'impianto, a 50 metri di altezza.

MAVIB
Licenziamenti
scongiurati

Scongiura i licenziamenti annunciati
(quasi esclusivamente di donne) e ga-
rantisce la continuità dell’attività e del
redditodelle lavoratrici e dei lavorato-
ri: è questo, in estrema sintesi, il conte-
nuto dell’accordo siglato oggi per la
Ma-Vib di Inzago. Una conquista delle
operaie, che mesi fa hanno deciso di
denunciare pubblicamente la discri-
minazione cui erano sottoposte.

ASSICURAZIONI
Aumenti a due cifre
per le tariffe Rc-auto

L'indennizzo diretto non ha funzionato
come avrebbe dovuto e i prezzi delle
polizze rc auto sono continuati a salire
negli ultimi anni a ritmi di due cifre, con
punte del 25% per le auto e del 35% per
le moto. La denuncia è del presidente
dell'Antitrust, Antonio Catricalà, con-
vinto che le assicurazioni non facciano
abbastanza per la lotta alle frodi e agi-
scano per ostacolare la concorrenza.

EXPO
A Parigi
illustrati i progetti

Incontro a Parigi tra i rappresentanti
del Comitato esecutivo Bie e le istitu-
zioni milanesi (Regione, Comune,
Expo spa), per fare il punto sullo stato
del progetto. Il Bie apprezza la nuova
governance di Expo, con il commissa-
rio straordinario, il sindaco di Milano
Giuliano Pisapia, e il commissario ge-
nerale, il presidente lombardo Rober-
to Formigoni.
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